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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA N. 54 DEL 27/05/2020

OGGETTO:

INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DELLA FACCIATA ESTERNA 
DEGLI EDIFICI ESISTENTI PREVISTA DALL'ART. 1, COMMI DAL 219 AL 224 DELLA 
LEGGE 27/12/2019 N. 160 (LEGGE DI BILANCIO 2020). CORRISPONDENZA TRA LE 
DEFINIZIONI DI ZONA MINISTERIALI E COMUNALI, AI FINI DELLE DETRAZIONI 
FISCALI

L’anno duemilaventi, questo giorno ventisette del mese di Maggio alle ore 18:00, convocata con 
appositi avvisi si è riunita nella Sala delle adunanze la Giunta Comunale,  con l’intervento dei 
Signori:

Presente Assente
SOTTILI ELISABETTA Vice Sindaco X
BERNI SIMONA Assessore X
NEGRI STEFANO Assessore X
VEZZANI NICOLA Assessore X

Totale presenti: 4 Totale assenti: 0

ASSISTE Il Vice Segretario Comunale Dott. Marco Terzi.

ASSUME LA PRESIDENZA Il Vice Sindaco Elisabetta Sottili e, constatata la legittimità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sugli oggetti all’ordine del 
giorno.

..................................... ..................................... ..................................... ..................................... .......................................
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OGGETTO

INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DELLA FACCIATA ESTERNA 
DEGLI EDIFICI ESISTENTI PREVISTA DALL'ART. 1, COMMI DAL 219 AL 224 DELLA 
LEGGE 27/12/2019 N. 160 (LEGGE DI BILANCIO 2020). CORRISPONDENZA TRA LE 
DEFINIZIONI DI ZONA MINISTERIALI E COMUNALI, AI FINI DELLE DETRAZIONI 
FISCALI

Richiamato il Decreto del Vice-Sindaco n. 4 del 13.05.2020 “Fissazione dei criteri per la tenuta 
delle sedute degli Organi Collegiali in videoconferenza”, in esecuzione dell’art. 73 – c. 1 – del D.L. 
17.03.2020, n. 18, come convertito con legge n. 27 del 24/04/2020;

Ritenuto, pertanto, disciplinato lo svolgimento della seduta mediante collegamento da remoto e 
segnatamente, per la seduta odierna della Giunta comunale, come segue:

 Vice-Sindaco/Presidente, sig.ra Sottili Elisabetta: presente presso sede comunale;

 Assessori: sig. Negri Stefano e sig.ra Berni Simona presenti presso la sede comunale;

 Assessore dott. Nicola Vezzani, collegato da remoto a mezzo microfono e dispositivo 
informatico;

 Vice segretario comunale, dott. Marco Terzi, collegato da remoto a mezzo videocamera e 
microfono e dispositivo informatico;

Accertato che tutti i componenti presenti in remoto hanno dichiarato espressamente che il 
collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi dei partecipanti 
alla seduta, si procede al suo regolare svolgimento.

LA GIUNTA COMUNALE
   
VISTI:

- l’art. 1, commi 219-224, della L n. 160/2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” il quale dispone quanto segue: 
“Per le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola 

pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici 

esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 

1444, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 90 per cento”(comma 2019);

- la CIRCOLARE dell’Agenzia dell’Entrate n. 2/E del 14/2/2020 “Detrazione per gli interventi 
finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti prevista 
dall’articolo 1,commi da 219 a 224 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di bilancio 
2020)” nella quale si precisa quanto segue: “Per avere diritto al bonus è necessario che gli edifici 

siano ubicati nelle zone A o B (indicate nel decreto del ministro dei Lavori pubblici n. 1444 del 

1968) o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi 

comunali. L’assimilazione alle zone A o B della zona territoriale nella quale ricade l’edificio 

oggetto dell’intervento dovrà risultare dalle certificazioni urbanistiche rilasciate dagli enti 

competenti …”;
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RICHIAMATO il DM n. 1444/1968 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 
fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della 
formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della 
legge n. 765 del 1967”;

RILEVATO CHE:

- la predetta CIRCOLARE dell’Agenzia dell’Entrate n. 2/E del 14/2/2020 fissa un principio di 
assimilazione tra le zone definite dal DM n. 1444/1968 - decreto risalente a più di 50 anni fa - e 
quelle individuate dagli strumenti di pianificazione che si sono susseguiti nel tempo;

- al di là delle denominazioni attribuite dagli strumenti urbanistici alle aree facenti parte del tessuto 
urbanizzato, gli edifici interessati dal ‘bonus facciate’ sono quelli rientranti nelle aree territoriali 
comunque riconducibili, assimilabili ed equipollenti alle zone A e B descritte dal DM n. 1444/1968;

- le agevolazioni si applicano agli edifici di qualsiasi categoria catastale purché ricadenti nelle ex zone 
A e B;

RICHIAMATO il PARERE a firma del Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Urbanistico, dei 
Trasporti e del Paesaggio - Roberto Gabrielli, della Regione Emilia Romagna Protocollo Regione PG 
2020/0204782 del 09/03/2020;

DATO ATTO CHE:
- il DM n. 1444/1968 all’art. 2 definisce le zone territoriali omogenee distinguendo le zone urbane per 

grado di urbanizzazione ed in particolare:
o Zona A: comprende le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono 

carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese 
le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli 
agglomerati stessi;

o Zona B: include le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone 
A. In particolare, si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta 
degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 mc/mq.;

- tali zone sono nettamente distinte dalle previsioni urbanistiche per nuovi insediamenti (classificate 
come zone “C” e “D” rispettivamente per i nuovi complessi insediativi e per insediamenti industriali 
o ad essi assimilati) e per “gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a 
parcheggi”, disciplinati agli artt. 3, 4 e 5 del suddetto DM, che non costituiscono una “zona 
omogenea” a sé stante, ma sono definiti e prescritti in quantità minima per ciascuna delle precedenti 
zone (A, B, C, D) e ne costituiscono parte integrante;

VERIFICATO CHE sono invece esclusi dal “bonus facciate” tutti gli interventi edilizi realizzati su edifici 
che si trovano nelle ex zone C, D, E ed F;

EVIDENZIATO CHE le definizioni del DM  n. 1444/68 delle sopracitate zone urbanistiche sono le seguenti:

- ZONA C) le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino inedificate o 
nelle quali l'edificazione preesistente non raggiunga i limiti di superficie e densità di cui alla 
precedente lettera B);

- ZONA D) le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti industriali o ad essi 
assimilati;



C O M U N E  D I  L U Z Z A R A

Provincia di Reggio Emilia

N. 54 del 27/05/2020

- ZONA E) le parti del territorio destinate ad usi agricoli, escluse quelle in cui - fermo restando il 
carattere agricolo delle stesse - il frazionamento delle proprietà richieda insediamenti da considerare 
come zone C);

- ZONA F) le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale;

RILEVATO CHE la normativa urbanistica della Regione Emilia Romagna ha effettuato negli anni scelte che 
si sono scostate dalle definizioni del DM n. 1444/1968, in particolare:

- la LR n. 47/1978 ‘Tutela e uso del territorio” con la quale la Regione ha disciplinato la materia 
urbanistica, individuando zonizzazioni ulteriori e parzialmente diverse rispetto a quelle del DM n. 
1444/1968 mirate ad una maggior specificazione e differenziazione delle funzionalità del territorio 
comunale;

- la LR n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio” e successivamente con la 
recente LR n. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” la Regione ha 
radicalmente modificato la modalità di classificazione e di individuazione delle funzioni del 
territorio comunale, superando l’individuazione per zone omogenee;

CONSIDERATO pertanto che occorre fare uno sforzo interpretativo, sulla base di parametri oggettivi, per 
poter stabilire quali possano essere gli ambiti dello strumento urbanistico vigente, a poter usufruire del 
bonus;

RICHIAMATI:
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 

21/07/2009 all’oggetto: “PIANO STRUTTURALE COMUNALE DI LUZZARA (PSC). 
ACCOGLIMENTO DELLE RISERVE FORMULATE DALLA GIUNTA PROVINCIALE E 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE NEI CONFRONTI DEL PSC 
ADOTTATO”;

- il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 72 del 21/12/2011 all’oggetto: “REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE): 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE E APPROVAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 33 DELLA L.R. N.20/2000”;

- la DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale n. 58 del 26/11/2015 all’oggetto: “VARIANTE 
SPECIFICA AL PIANO STRUTTURALE COMUNALE DI LUZZARA (PSC) E 
REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) - ACCOGLIMENTO DELLA RISERVA 
FORMULATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E APPROVAZIONE 
AI SENSI ART. 32 COMMA 9 L.R. N. 20/2000”;

PRESO ATTO CHE, sia il Piano Strutturale Comunale (PSC) che il Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) del Comune di Luzzara sono stati redatti in conformità alla LR n. 20/2000 e che quindi non riportano 
la zonizzazione prevista dal DM n.1444/1968;

CONSIDERATO CHE, alla luce di quanto sopra esposto, spetta al Comune l’onere di valutare 
l’assimilabilità delle zonizzazioni del territorio urbanizzato equiparabili alle zone A e B ed in particolare di 
valutare le caratteristiche minime di densità e superficie coperta disposte per queste ultime dal DM 
n.1444/1968;



C O M U N E  D I  L U Z Z A R A

Provincia di Reggio Emilia

N. 54 del 27/05/2020
DATO ATTO CHE il RUE vigente rappresenta sia zone edificate da tempo, che possono rientrare in 
operazioni di riqualificazione delle facciate, essendo state identificate come Zone “B” nell’ultima variante 
di PRG approvata con DELIBERAZIONE di CONSIGLIO COMUNALE n.69/2002,(Sub ambito AUC 
1.2), sia da zone con destinazione attuale AUC, ma rientranti in altre zone (C,D …) nello strumento 
previgente;

VISTO CHE, ai fini dell’individuazione delle zone cui applicare il cosiddetto “Bonus facciate”, è stata 
effettuata una comparazione fra le zone urbanistiche del vigente RUE e quelle del cessato PRG, ed è stata 
effettuata una valutazione in merito al rapporto di copertura degli edifici rispetto ai lotti di competenza;

PRESO ATTO del raffronto tra le seguenti cartografie:

- Tav. n.1-2-3-4-5 di RUE approvate con DELIBERAZIONE di CONSIGLIO 
COMUNALE n.58/2015;

- Tav. 20A, 20B, 20C, relative alla Variante Generale al PRG, approvata con 
DELIBERAZIONE di CONSIGLIO COMUNALE n. 69/2002 (ultima variante al PRG prima 
dell’adozione del PSC in cui si fa ancora riferimento alle zone A e B);

- Mappatura delle superfici coperte dei fabbricati, redatta su base catastale attuale;

DATO ATTO CHE tale operazione comparativa ha evidenziato alcune peculiarità, ed in particolare:

- le attuali aree sub AUC 1.2 derivano dalle ex zone B1 residenziali edificate;

- le attuali aree sub AUC 1.1 provengono dalle ex zone B2 residenziali di completamento;

- le aree sub AUC 3, sono direttamente riferibili alle aree sub AUC 1.1 e sub AUC 1.2;

- le attuali aree sub AUC 4 derivano dalle ex zone omogenee C;

VISTA la seguente tabella, elaborata dal Servizio ‘Uso ed Assetto del Territorio’, nella quale si evidenzia 
l’equiparazione, tra le zone urbanistiche del RUE vigente, del PRG cessato e le zone A e B del DM n. 
1444/68, al fine dall’applicazione del cd “Bonus facciate”:
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RUE Vigente (variante approvata 

con DCC n.58/2015)

PRG cessato (variante approvata 

con DCC n.69/2002)
DM 1444/68 verifica 

Sub Ambiti Storici “A” 
Zona A1 Centro storico assoggettato a 

disciplina particolareggiata
Zona A no

Sub AUC 1.2 Zona B1 Residenziale edificata Zona B no

Sub AUC 1.1 - Sub AUC 3 Zona B2 Residenziale di completamento Zona B si

Zona B1 Residenziale edificata Zona B si

Zona SB5 Residenziale edificata vincolata 

a verde privato
Zona B si

AUC 5 
Zona SB5 Residenziale edificata vincolata 

a verde privato
Zona B si

ARU ambiti di riqualificazione
diverse zone territoriali da verifcare

puntualmente

Zona A - Zona B- 

Zona D
si

Sub AUC 2

EVIDENZIATO CHE:

- le aree classificate Sub AUC 1.1, corrispondono alle ex zone B2 residenziali, per le quali l’art. 20.3 
del cessato PRG, prevedeva un If massimo di 1.2 mc/mq;

- le aree classificate Sub AUC2, AUC5, ed ARU, dai vigenti strumenti urbanistici, hanno origine da 
parti del tessuto classificate urbanisticamente dal cessato PRG non in modo omogeneo, per cui sarà 
necessaria una valutazione puntuale del valore “di superficie coperta degli edifici non inferiore a 
12,5% e della superficie del lotto, e quindi della densità territoriale superiore a 1,5 mc/mq.”;

EVIDENZIATO ALTRESÌ CHE:

- le aree di recente espansione residenziale, ed in particolare i comparti attuati attraverso Piani 
Particolareggiati, individuate dal cessato PRG in Zona C1 “Residenziale di Espansione soggetta a 
P.P”, sono state verificate puntualmente, e da questa analisi è emerso che l’If medio non ha in nessun 
caso superato il valore 1.5 mc/mq, pertanto risultano escluse dalla possibilità di accedere al Bonus;

- le aree APC a carattere produttivo artigianale, industriale e commerciale, inserite nel territorio 
urbanizzato esterno al Centro Storico, erano individuate dal cessato PRG in Zona in zona D, e che 
pertanto risultano escluse dalla possibilità di accedere al “bonus facciate”;

- quelle attività artigianali, commerciali e direzionali inserite all’interno del perimetro del centro 
Storico, e pertanto ricadenti in Zona A, a prescindere dalla destinazione d’uso, rientrano nella 
possibilità di accedere al “bonus facciate”;

RITENUTO di demandare al tecnico professionista la verifica dei parametri delle abitazioni situate 
all’interno delle aree di cui sopra (evidenziate in rosso nella tabella soprariportata), il quale dovrà dichiarare 
il volume lordo legittimo dell’abitazione (al quale possono essere aggiunti i volumi delle eventuali 
pertinenze legittime esistenti sul lotto) e la superficie coperta degli stessi edifici in relazione della 
dimensione dell’area di pertinenza, dati che dovranno essere inseriti nella richiesta di Certificato di 
Destinazione Urbanistica(CDU) che dovrà rilasciare il Comune di Luzzara;
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VISTO la schema di “RICHIESTA di CERTIFICAZIONE URBANISTICA per IMMOBILE SOGGETTO 
A DETRAZIONE FISCALE ai sensi della Legge n.160 del 27/12/2019” allegata alla presente quale parte 
integrante e sostanziale;

RITENUTO di applicare a tale certificazione la somma di € 35,00 quali diritti di segreteria, equiparandola al 
Certificato di Destinazione Urbanistica, ai sensi della DELIBERAZIONE della GIUNTA COMUNALE n.36 
del 02/04/2012;

RILEVATO CHE i fabbricati rientranti nella zona A (Sub Ambiti Storici “A” ) e nella zona B (Sub AUC 
Sub AUC 1.2) non necessitano della verifica di cui in precedenza, in quanto direttamente desumibili dalla 
cartografia vigente, pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Luzzara al link 
https://www.comune.luzzara.re.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=440&idArea=5055&idCat=3878&
ID=3878&TipoElemento=categoria;

RILEVATO ALTRESÌ CHE la semplice tinteggiatura esterna dei fabbricati non è soggetta ad alcun titolo 
abilitativo edilizio (Permesso di Costruire, SCIA) né a comunicazione asseverata (CILA) ma che può essere 
effettuata liberamente in quanto rientrante nelle casistiche di cui al “GLOSSARIO - EDILIZIA LIBERA” ai 
sensi dell’ art. 1, comma 2 del D LGS n. 222/2016 “Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e 
di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;

RITENUTO pertanto che nulla osti all’approvazione della corrispondenza tra le definizioni di zona 
ministeriali e comunali, oggetto delle detrazioni fiscali di che trattasi;

ACCERTATA la regolarità amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 147-bis del D.LGS n. 267/2000 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTI:
- gli artt. 48 e 124 del  D LGS n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”;
- il capo I dello “Statuto comunale” approvato con DELIBERAZIONE del CONSIGLIO 

COMUNALE n.37/1995 modificato con DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE n. 
51/1995, n. 15/2000, n. 33/2000, n. 14/2004 e n. 2/2014;

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del presente atto espressi ai sensi 
dell’art. 49 del D LGS n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” dai 
competenti responsabili di servizio e qui allegati quali parti integranti e sostanziali del medesimo;

CON VOTI unanimi resi in forma palese

DELIBERA

1) DI APPROVARE la seguente tabella predisposta dal Responsabile del Servizio ‘Uso ed Assetto 
del Territorio’ Geom. Marco Iotti, in cui viene data contezza della corrispondenza e pertanto 
dell’equiparazione, tra le zone urbanistiche del RUE vigente, del PRG cessato e le zone A e B 
del DM 1444/68, al fine dall’applicazione del cd “Bonus facciate”, di cui all’art. 1 commi dal 
219 al 224 della L n. 160/2019:
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RUE Vigente (variante approvata 

con DCC n.58/2015)

PRG cessato (variante approvata 

con DCC n.69/2002)
DM 1444/68 verifica 

Sub Ambiti Storici “A” 
Zona A1 Centro storico assoggettato a 

disciplina particolareggiata
Zona A no

Sub AUC 1.2 Zona B1 Residenziale edificata Zona B no

Sub AUC 1.1 - Sub AUC 3 Zona B2 Residenziale di completamento Zona B si

Zona B1 Residenziale edificata Zona B si

Zona SB5 Residenziale edificata vincolata 

a verde privato
Zona B si

AUC 5 
Zona SB5 Residenziale edificata vincolata 

a verde privato
Zona B si

ARU ambiti di riqualificazione
diverse zone territoriali da verifcare

puntualmente

Zona A - Zona B- 

Zona D
si

Sub AUC 2

2) DI STABILIRE CHE i fabbricati rientranti nella zona A (Sub Ambiti Storici “A” ) e nella zona 
B (Sub AUC 1.2) non necessitano dell’ulteriore verifica di tecnico abilitato, in quanto 
direttamente desumibili dalla cartografia vigente, pubblicata sul sito istituzionale del Comune di 
Luzzara al link 
https://www.comune.luzzara.re.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=440&idArea=5055&i
dCat=3878&ID=3878&TipoElemento=categoria;

3) DI DEMANDARE al tecnico professionista la verifica dei parametri di “superficie coperta degli 
edifici non inferiore a 12,5% e della superficie del lotto e quindi della densità territoriale 
superiore a 1,5 mc/mq.”, relativamente a quelle aree in cui questi non risultino direttamente 
desumibili, ed in particolare per quelle classificate Sub AUC1.1 Sub AUC2, AUC5, ed 
classificate ARU dai vigenti strumenti urbanistici;

4) DI DEMANDARE al tecnico professionista la dichiarazione del volume lordo legittimo 
dell’abitazione (al quale possono essere aggiunti i volumi delle eventuali pertinenze legittime 
esistenti sul lotto) e della superficie coperta degli stessi edifici in relazione alla dimensione 
dell’area di pertinenza, che dovrà essere inserita nella richiesta di certificazione di destinazione 
urbanistica che dovrà rilasciare il Comune di Luzzara ai sensi della L. n.160/2019;

5) DI DARE ATTO CHE la semplice tinteggiatura esterna dei fabbricati non è soggetta ad alcun 
titolo abilitativo edilizio (Permesso di Costruire, SCIA) né comunicazione asseverata (CILA) ma 
che può essere effettuata liberamente in quanto rientrante nelle casistiche di cui al 
“GLOSSARIO - EDILIZIA LIBERA” ai sensi dell’ art. 1, comma 2 del D LGS n. 222/2016;

6) DI APPROVARE la bozza di “RICHIESTA di CERTIFICAZIONE URBANISTICA per 
IMMOBILE SOGGETTO A DETRAZIONE FISCALE ai sensi della Legge n.160 del 
27/12/2019” allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale, applicando alla stessa 
l’importo di € 35,00 quali diritti di segreteria;

7) DI DARE ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il Geom. Marco Iotti, Responsabile 
del Servizio ‘Uso e Assetto del Territorio’, il quale provvederà entro 30 giorni dalla richiesta ai 
sensi della L n. 241/1990 al rilascio della “CERTIFICAZIONE URBANISTICA per 
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IMMOBILE SOGGETTO A DETRAZIONE FISCALE ai sensi della Legge n.160 del 
27/12/2019”;

8) DI DICHIARARE, ai sensi del punto 9 comma 4 del vigente PTPCT, di avere verificato che lo 
scrivente Organo collegiale, il Responsabile che ha espresso il parere e l’Istruttore della proposta 
sono in assenza di conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L n. 241/1990 “Nuove norme 
sul procedimento amministrativo” smi;

9) DI ADOTTARE gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento per l’assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione ai sensi del D LGS n. 33/2013“Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

10) DI TRASMETTERE il presente atto al “Servizio Programmazione Finanziaria e Controllo 
Servizi Amministrativi” per gli adempimenti di competenza;

11)DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 

134 del D LGS n. 267/2000 con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano 

per permettere ai cittadini di procedere  celermente con le richieste per beneficiare del 

bonus in oggetto, stante la scadenza del 31/12/2020 prevista dalla vigente normativa per 

avvalersene.  

Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
   Elisabetta Sottili

Il Vice Segretario Comunale
   Dott. Marco Terzi
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